
 
 

VANGELO 

DI DOMENICA 10 GENNAIO:  Lc 3,15-
16.21-22 

 
 
 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 
    

 

 

ORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSE 
2 GENNAIO 

ore 18.00 (Festiva di Vigilia) 
3 GENNAIO - DOMENICA DOPO L’OTTAVA 

ore 10.30 - 18.00 
4 GENNAIO 

ore 8.00 
5 GENNAIO 

E’ sospesa la Messa delle ore 8.00 
ore 18.00 (Festiva di Vigilia) 

 

6 GENNAIO - EPIFANIA DEL SIGNORE 
ore 10.30 – 18.00 

 
 

E’ possibile acquistare in Sacrestia dopo le 
Messe il libro di padre Giuseppe Moretti sui 
Salmi, bello e “utile” per la meditazione e la 
preghiera personale e per un “utile” regalo! 
Titolo: Io danzo con Dio (€. 16,5016,5016,5016,50) 

 
    

CHIUSURA SEGRETERIA PARROCCHIALECHIUSURA SEGRETERIA PARROCCHIALECHIUSURA SEGRETERIA PARROCCHIALECHIUSURA SEGRETERIA PARROCCHIALE    

da Lunedì 21 Dicembre a Mercoledì 6 Gennaio 
Sarà inserita la Segreteria Telefonica: 02.2363923 

    

CHIUSURA CHIESA PARROCCHIALECHIUSURA CHIESA PARROCCHIALECHIUSURA CHIESA PARROCCHIALECHIUSURA CHIESA PARROCCHIALE    

nei giorni dal 25 Dicembre al 6 Gennaio 
la chiesa sarà chiusa tra le 12.00 e le 17.00 

 
 

 

 

 
 

RAGAZZI I.C. ; Il Salvadanaio ricevuto per 
raccogliere i risparmi da destinare ai ragazzi delle 
Missioni che noi sosteniamo, possono essere 
consegnati, a partire da domenica 20 
Dicembre, per tutto il periodo natalizio (cioè 
fino alla Domenica 10 Gennaio) nel cassonetto 
verde che si troverà in chiesa davanti all’altare. 
 

 

IL   S E G N O - Consigliamo di abbonarsi a 
questa rivista, strumento significativo per 
conoscere e sentirsi parte viva della nostra 
Diocesi. Rivolgersi in Sacrestia oppure negli 
orari di Segreteria Parroc. - Abbonamento 
2010 € 16,00 

 

 

 

 

 

 

Festa della S. Famiglia di Gesù Maria e GiuseppeFesta della S. Famiglia di Gesù Maria e GiuseppeFesta della S. Famiglia di Gesù Maria e GiuseppeFesta della S. Famiglia di Gesù Maria e Giuseppe    
Domenica 31 Gennaio 2010Domenica 31 Gennaio 2010Domenica 31 Gennaio 2010Domenica 31 Gennaio 2010     

    

    
    
    
    
 

    
Raccolta Raccolta Raccolta Raccolta Adesioni dopo le feste di NataleAdesioni dopo le feste di NataleAdesioni dopo le feste di NataleAdesioni dopo le feste di Natale    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                      L’offerta straordinaria alla 
Chiesa, in occasione del Santo Natale, è meglio 
consegnarla durante gli orari delle Messe ...PER 
EVITARE PERICOLI DI FURTI !!! 

 

 

GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE a tutti coloro che hanno collaborato per  
l’Animazione del Tempo Nal’Animazione del Tempo Nal’Animazione del Tempo Nal’Animazione del Tempo Nataliziotaliziotaliziotalizio    

GRAZIEGRAZIEGRAZIEGRAZIE  a tutti coloro che hanno portato 
l’Offerta straordinaria per la Comunitàl’Offerta straordinaria per la Comunitàl’Offerta straordinaria per la Comunitàl’Offerta straordinaria per la Comunità    

 

 
 

 

 
 

Bambino Gesù, spingi gli uomini a stringersi 

in un universale abbraccio di pace! 

Invita i popoli, misericordioso Gesù, ad abbattere 

i muri creati dalla miseria e dalla disoccupazione, 

dall’ignoranza e  dall’indifferenza, 

dalla discriminazione e dall’intolleranza. 

Sei Tu, Bambino di Betlemme, che ci salvi,  liberandoci 

dal peccato. Sei Tu il vero ed unico Salvatore. Dio della 

pace, vieni a vivere nel cuore di ogni uomo e di ogni 

famiglia.                                       Madre Teresa di Calcutta 
 

“A MESSA SI ARRIVA IN ORARIO” 

...e il ritardatario si offende 
 

(di Mario Delpini – da: Avvenire Milano7) 
 

   ...Non ho mai capito come si spieghi il ritardo dei 
treni: si sa la distanza, si sa la velocità, che ci vuole 
a fare un orario? Più incomprensibile dei ritardi del 
treno è il ritardatario alla Messa della domenica. E’ 
un cristiano convinto: la Messa è il centro della vita. 
Sa l’orario ed è Domenica. C’è una ragionevole 
possibilità di organizzarsi. Eppure il ritardatario 
arriva in ritardo... 
   Al suo arrivo qualcuno gli dedica un cenno di 
saluto e così ha già perso il filo delle letture. Mentre 
si siede la sedia si sposta e anche la lettrice si 
distrae: salta alla riga successiva. Il prete che 
celebra osserva e si indispettisce, tanto che 
neppure si accorge che la lettrice s’è confusa. Il 
ritardatario si accomoda, ma, prima di ascoltare, si 
guarda intorno e s’incuriosisce: come mai la statua 
della madonna a fianco dell’altare? La spiegazione 
è stata data all’inizio, ma il ritardatario era in ritardo. 
Più o meno verso la predica, il ritardatario riesce a 
concentrarsi. Il prete parla del radunarsi 
dell’assemblea e dei riti di introduzione e quindi dice 
dell’importanza di arrivare per tempo in chiesa. Il 
ritardatario si indispettisce: ce l’ha con me? Come si 
permette? 
 

NATALE DI CARITA’ 

ADOZIONE A DISTANZA 
Adozione Parziale: solo sostentamento 

Adozione Completa: sostentamento e istruzione 
Per le Modalità di Pagamento è in distribuzione il 

Volantino che ….spiega che cosa e come fare! 

Parrocchia S. SpiritoParrocchia S. SpiritoParrocchia S. SpiritoParrocchia S. Spirito    
www.santospirito.org 

 
via Bassini, 50 – 20133 MILANO – 02. 2363923 

 

3 Gennaio 2010 – Ciclo Liturgico C 
 

DOMENICA DOPO L’OTTAVADOMENICA DOPO L’OTTAVADOMENICA DOPO L’OTTAVADOMENICA DOPO L’OTTAVA    
DEL NATALE DEL SIGNOREDEL NATALE DEL SIGNOREDEL NATALE DEL SIGNOREDEL NATALE DEL SIGNORE    

 
 

 

RITI DI INTRODUZIONE 

 

    

MESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINA    
 

Al  canto di ingresso (è possibile caratterizzarlo in termini lucernali, 
esaltando la vittoria della luce di Cristo sulle tenebre del mondo e 
della morte) il Celebrante porta all’altare il Lezionario (o 
l’Evangeliario) e lo depone sulla mensa; quindi bacia l’altare e va 
alla sua sede e introduce la celebrazione con il segno di Croce: 
 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen. 
La pace sia con voi. E con il tuo Spirito. 
 

Quindi il celebrante si reca all’altare e esorta l’Assemblea a vivere 
il giorno domenicale come memoria della pasqua del Signore: 
 
 

Fratelli, con questa celebrazione vigiliare inizia il 
giorno santo della Domenica, memoria della 
Pasqua di Cristo Signore, Figlio di Dio, Crocifisso 
Risorto. Rallegriamoci ed esultiamo per l’annuncio 
che fonda e rinnova la nostra fede e ravviva la 
nostra speranza. 
 

Il Celebrante apre il Lezionario (o l’Evangeliario) e dopo il saluto 
consueto proclama solennemente il Vangelo della Risurrezione: 

 

VANGELO DELLA RISURREZIONE 

Lettura del Vangelo secondo Luca. 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 
e conversavano tra loro di tutto quello che era 
accaduto. Mentre conversavano e discutevano 
insieme, Gesù in persona si avvicinò e 
camminava con loro. Ma i loro occhi erano 
impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: “Che 
cosa sono questi discorsi che state facendo tra 
voi lungo il cammino?”. Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: 
“Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai 
ciò che vi è accaduto in questi giorni?”. Domandò 
loro: “Che cosa?”. Gli risposero: “Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere 
e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come 
i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno 
consegnato per farlo condannare a morte e lo 
hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse 
colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, 
sono passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci 
hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla 
tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono 
venute a dirci di aver avuto anche una visione di 
angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei 
nostri sono andati alla tomba e hanno trovato 

come avevano detto le donne, ma lui non 
l’hanno visto”. Disse loro: “Stolti e lenti di cuore a 
credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non 
bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze 
per entrare nella sua gloria?”. E, cominciando da 
Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le 
Scritture ciò che si riferiva a lui.  
Quando furono vicini al villaggio dove erano 
diretti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi, 
perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto”. 
Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a 
tavola con loro, prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli 
sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: 
“Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre 
egli conversava con noi lungo la via, quando ci 
spiegava le Scritture?”. Partirono senza indugio 
e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono 
riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i 
quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!”. Ed essi narravano ciò che 
era accaduto lungo la via e come l’avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane.      (Lc 24,13-35) 
 
 

Al termine della lettura il celebrante bacia il Lezionario (o 
l’Evangeliario) lo richiude e lo innalza facendo risuonare 
l’annunzio pasquale ambrosiano, possibilmente in canto: 

S. Cristo Signore è risorto! 

T. Rendiamo grazie a Dio! Alleluia! Rendiamo grazie a Dio! Alleluia! Rendiamo grazie a Dio! Alleluia! Rendiamo grazie a Dio! Alleluia!    
 
 

Il Celebrante depone il Lezionario sull’Ambone e torna alla sua 
sede. Se prescritto intona il Gloria. Seguono l’Orazione All’inizio 
dell’Assemblea liturgica e la proclamazione delle letture. 

    
    

MESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNO    
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen.  
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito 
Santo sono con tutti voi. E con il tuo Spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 
 

Tu che sei luce nelle tenebre  
Kyrie eleison. Kyrie eleison 
 

Tu che sei immagine dell’uomo nuovo, 
Kyrie eleison. Kyrie eleison 
 

Tu che vieni a visitare il tuo popolo nella pace, 
Kyrie éleison. Kyrie eleison 
 

Dio Onnipotente ha misericordia di noi, perdona i 
nostri peccati e ci conduce alla vita eterna. 
Amen.  
 

Rit.1. GLORIA GLORIA A DIO, GLORIA GLORIA 
NELL’ALTO DEI CIELI, PACE IN TERRA AGLI 
UOMINI DI BUONA VOLONTÀ. GLORIA! 
 

Rit. 2.  GLORIA GLORIA IN EXCELSIS DEO (2 volte) 
 

- Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini di buona volontà. / Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, / 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
/ Signore Dio, Re del Cielo, Dio Padre 
Onnipotente. (Rit. cantato) 



- Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, / 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, / 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi, / tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica, / tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. (Rit. cantato) 

- Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, / 
tu solo l'Altissimo / Gesù Cristo con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. (Rit. 

cantato) 
 

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
O Dio ricco di misericordia, che ci hai chiamato a 
condividere il destino di gloria del tuo amato 
Unigenito, adesso che siamo partecipi della sua 
condizione di Figlio e della sua natura divina, 
rinnovaci interiormente e rendici consapevoli 
della dignità ricevuta in dono da lui, nostro 
Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen.  
ù 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 
 

 

Lettura del libro del Siracide 
Sir 24,1-12 

La sapienza fa il proprio elogio, in mezzo al suo 
popolo proclama la sua gloria. Nell’assemblea 
dell’Altissimo apre la bocca, dinanzi alle sue 
schiere proclama la sua gloria: 
“Io sono uscita dalla bocca dell’Altissimo e come 
nube ho ricoperto la terra. Io ho posto la mia 
dimora lassù, il mio trono era su una colonna di 
nubi. Ho percorso da sola il giro del cielo, ho 
passeggiato nelle profondità degli abissi. Sulle 
onde del mare e su tutta la terra, su ogni popolo 
e nazione ho preso dominio. Fra tutti questi ho 
cercato un luogo di riposo, qualcuno nel cui 
territorio potessi risiedere. Allora il creatore 
dell’universo mi diede un ordine, colui che mi ha 
creato mi fece piantare la tenda e mi disse:  
“Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in 
Israele”. Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi 
ha creata, per tutta l’eternità non verrò meno. 
Nella tenda santa davanti a lui ho officiato e così 
mi sono stabilita in Sion. Nella città che egli ama 
mi ha fatto abitare e in Gerusalemme è il mio 
potere. Ho posto le radici in mezzo a un popolo 
glorioso, nella porzione del Signore è la mia 
eredità”. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
Salmo 147 

 

R.  Il Verbo si fece carne 
      e pose la sua dimora in mezzo a noi. 
 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. R. 
 

Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. R. 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. R. 
 

Lettera di san Paolo Apostolo ai Romani 
Rm 8,3b-9a 

Fratelli, Dio, mandando il proprio Figlio in una carne 
simile a quella del peccato e a motivo del peccato, 
egli ha condannato il peccato nella carne, perché la 
giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che 
camminiamo non secondo la carne ma secondo lo 
Spirito. Quelli infatti che vivono secondo la carne, 
tendono verso ciò che è carnale; quelli invece che 
vivono secondo lo Spirito, tendono verso ciò che è 
spirituale. Ora, la carne tende alla morte, mentre lo 
Spirito tende alla vita e alla pace. Ciò a cui tende la 
carne è contrario a Dio, perché non si sottomette 
alla legge di Dio, e neanche lo potrebbe. Quelli che 
si lasciano dominare dalla carne non possono 
piacere a Dio. Voi però non siete sotto il dominio 
della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo 
Spirito di Dio abita in voi.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
 
 
 

CANTO AL VANGELO 
 

 

Alleluia, alleluia. Lo Spirito del Signore è su di me, 
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai poveri. 
Alleluia. 
 

Il Signore è con voi. E con il tuo Spirito. 
 

Lettura del Vangelo secondo Luca 
Gloria a te, o Signore 

Lc 4,14-22 

In quel tempo. Il Signore Gesù ritornò in Galilea con 
la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in 
tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e 
gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era 
cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò 
nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il 
rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo 
dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di 
me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi 
ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a 
proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la 
vista; a rimettere in libertà gli oppressi e proclamare 
l’anno di grazia del Signore. Riavvolse il rotolo, lo 
riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, 
gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò 
a dire loro: “Oggi si è compiuta questa Scrittura che 
voi avete ascoltato”. Tutti gli davano testimonianza 
ed erano meravigliati delle parole di grazia che 
uscivano dalla sua bocca. 
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

DOPO IL VANGELO  
Il popolo che era nelle tenebre vide una grande 
luce; chi abitava il paese dell'ombra mortale fu 
illuminato dallo splendore della vita. 

 
 

PREGHIERA UNIVERSALE DEI FEDELI 
 

Sac. - Preghiamo Dio che mette pace nei nostri 
confini, manda sulla terra la sua parola e pone la 
sua tenda in mezzo a noi. 
 

R. Noi ti benediciamo, Signore. 
 

Signore Dio, nel creato tu hai lasciato le tracce 
della tua presenza e della tua sapienza. Donaci la 
capacità di interrogare la terra e i cieli. Ti pre-
ghiamo. R. 
 

Signore Dio, nelle parole sacre delle Scritture tu ci 
hai dato parole che donano saggezza alla nostra 
mente e luce ai nostri passi. Ti preghiamo. R. 
 

Signore Dio, nel tuo Figlio fatto uomo noi abbiamo 
contemplato lo splendore della tua gloria. Fa' che 
la tua Chiesa non si accontenti di proclamare le 
parole di Gesù, ma le viva nella concretezza della 
testimonianza. Ti preghiamo. R. 
 

Signore Dio, la Sapienza si è fatta racconto 
semplice e vivo. Allontana da noi il rischio delle 
parole vuote. Le nostre parole ritornino ad essere, 
come quelle del Vangelo, parole buone, fragranti, 
trasparenti. Ti preghiamo. R. 
 

Signore Dio, tu ci chiami a vivere una stagione 
non facile, dentro la complessità dei problemi. 
Donaci la saggezza che sa ascoltare, che sa 
attendere, che sa decifrare alla luce della tua 
parola. Ti preghiamo. R. 
 
 

A CONCLUSIONE 
DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
O Dio benigno e misericordioso, che un'altra volta 
ci hai dato di rivivere l'annua memoria del natale 
di Cristo, per l'ossequio sincero di questa 
celebrazione effondi su noi il dono di una bontà 
ancora più grande. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.  
 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

 
 
 

 

 

 

SCAMBIO DEL GESTO DELLA PACE 
 

PROFESSIONE DI FEDE 

(tutti insieme) Credo in un solo Dio, / Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della terra, / 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, / 
unigenito Figlio di Dio, / nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: / Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, / generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; / per mezzo di lui 
tutte le cose sono state create. / Per noi 
uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, / e per opera dello Spirito santo / si è 
incarnato nel seno della vergine Maria / e si è 
fatto uomo. / Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, / morì e fu sepolto. / Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scritture / è 
salito al cielo, siede alla destra del Padre. / E 
di nuovo verrà, nella gloria, / per giudicare i 
vivi e i morti, / e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito santo, che è Signore e dà 
la vita, / e procede dal Padre e dal Figlio. / Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, / e ha 
parlato per mezzo dei profeti. / Credo la 
chiesa, una santa cattolica e apostolica. / 

Professo un solo battesimo per il perdono 
dei peccati.  / Aspetto la risurrezione dei 
morti / e la vita del mondo che verrà. / Amen. 
 

SUI DONI  
Guarda con benevolenza, o Dio, l'offerta dei tuoi 
servi devoti; a te sia dono gradito e alla nostra 
debolezza sia sostegno perenne. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

 
 

PREGHIERA EUCARISTICA VI 
 

Il Signore è con voi. E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.  
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
E' cosa buona e giusta.  
 
 

PREFAZIO 
È veramente cosa buona e giusta esaltarti, o 
Padre di infinita misericordia, rinnovando l'offerta 
del sacrificio di lode e della sua vittima santa.È’ 
stata preannunziata in Abele, l'innocente ucciso, 
è stata vaticinata nell'offerta di Melchisedech e 
nell'immolazione della pasqua mosaica; ma ogni 
immagine delle profezie antiche oggi si avvera 
nell'Agnello di Dio, nel Pontefice eterno, nel 
Cristo che è nato per noi. Ammiràti per questo 
disegno di grazia, con tutti i cori degli angeli, 
cantiamo esultando l'inno della tua gloria: 
Santo, Santo, Santo il Signore... 
 

Mistero della fede.  
Tu ci hai redento con la tua croce e la tua 
risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Oggi il Signore è nato per noi; venite, o genti, 
lodiamo il Figlio di Dio. A noi risplende una luce 
di verità. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
La gloria unica e grande della tua nascita, o 
Signore, che ha risollevato ogni nostra 
decadenza, continui in noi la sua opera 
rinnovatrice per la grazia di questo sacramento 
donatoci da te, che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. Amen. 
 
 
 

 

RITI DI CONCLUSIONE 

 

 
 

Il Signore è con voi. E con il tuo spirito. 
Kyrie Eleison, Kyrie Eleison, Kyrie Eleison 

 

 

Iddio, sorgente e principio di ogni benedizione, 
effonda su voi la sua grazia e vi doni pienezza di 
vita e perseveranza nella fede. Amen. 
 
 

Dio vi custodisca integri nella fede, pazienti nella 
speranza, creativi nella carità. Amen. 
 

Dio disponga opere e giorni nella sua pace, 
ascolti ora e sempre le vostre preghiere e vi 
conduca alla felicità eterna. Amen. 
 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e 
Figlio + e Spirito santo, discenda su voi e con voi 
rimanga sempre. Amen. 

CANTO FINALE 
 

Andiamo in pace. Nel nome di Cristo 


